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liKiLlllSTIMIiLllSGOOCE' 
Una letter? dal Senatore Peclle 
I lettori sanno, por averne trovato 

l'altro gioj.'uo i'auDuezio anche nel nrj-
atro gitìroale, che il senatore cnm'm Gr. 
L, Pecile è stato scelto dal ministro 
Martini a f̂ r parte di una Gammidsuine 
moaricaia di esaminare le condiziótai 
dell'inaegnamento della giiiuastioa nelle 
scuole. 

Ora, sull'importante argomento, siamo 
list! di pubblicare,'oltre alla lettera del 
ministro, di partecipaiìioiie di questa no-
m'ina','̂ ttèlla"di accettazione del iddatur» 
Pecile, nella quale può dirsi uhe eia in 
poche parple traccialo il programma ilei, 
metodo e4aoativo cui è necessario indi­
rizzare le nostre ecu^jle: «'risveglio della 
edauuzioiiefii>'òa, dimiuUziime'del aoprac-
ourlco intellettuale >. 

A questo pensano, a questo indiriz­
zano I lori) studi ed i loro sforzi,.1 mi­
gliori patrioti ; ed appunto ieri il tele­
grafo ul ha appreso' conte nella loutana 
Sicilia;'lin'illustre italiano, Francesco 
Grispi, lavora per gettare le beai di una 
società nazionale di educazione milìtaî e 
pel popolo, ed ha cominciato con tln 
disccrso nel quale sosteAne doversi rav­
vivare'il tiro a segno ed ogni altro' 
esercizio gi^inastioo. 

II qi^lstri) Martini ha iniziato un'o­
pera che non editiamo a chiamare di 
redeuzibiie nazionale, ed ha'Hoalto bene 
1 s'uiii collaboratori, fra i quali non po­
teva non trorar posto il senatore Pe­
cile, che da, lungo tempo-ha dedicato i 
suoi studi, ed'una propuganda assidua; 
ed un'asi'oiA's pertinace e Convinta, alla 
educazione fisica della gioventù. 

Auguriamo ohe all'inizio coriispon-
dauoila pro9Bcnz;one ed il fine, e- ciò 
dipenderà per buona' parte dal diffnn-
dersi della convinzione che, per essere 
forti coniò nazione, è iiecesaario essere 
for,ti mdiyidualmeiite, e che un fucile 
sostenuto da un braccio'debole e tre­
mante, per quanto perfetto oottae arma,-
poco e male serve alla difes'a', 

Beco ora le due lettere del .-ainistro 
Martini o, del senatore Pecile. 

4 (Stlembre U93. 
•0)1. sig. comm. 6 L. Pecile 

Senatore del Regno. . 
Vivamentepreocjupa'to della'nooessì'̂ & 

ed urgenza di'latudiare quale e quanta 
parte dei inet'idt'p'ruplisii per l'iuaegnà-
mentò d'ella giutmstiu,i,. aia rispondente 
aliti'condizioni iilùlla scuola Bd'^ill'ìn-
dole dulia gioyeniA'italibna, hi> dll'uopo 
nominato, con tlecretó'del S9 agosto a-
s. UUa '/(iBCiale Commissione; della qua'lb 
la S. V. Ili. * chiamati « f.r parte. 

tii aompeten?,a della S, V. III. ed il 
vivi>' lutiSresse 6he Sila porta a quotato 
SI riiarlBce all'incremento déll'iati'uzione 
popolare, ini affidano che Bllà ai com­
piacere accettare questo incarico, del 
ohe fin da ora Le rendo distinto grazie, 

Della detta'Oommissione, presieduta 
dall'oh. senatore prof, comm. Francesco 
Tederò, fanno parte, oltreché la S. V.. 
111., i signori! on. Gregorio 'Valle de­
putato al 'Parlamento, ou. prof. Angelo 
Celli deputalo al Parlamento, on. Vi'u-
ceutso Flauto deputato al Parlamento, 
comm Paolo Fambti, prof. Angolo Mosso 
della r. università di Tonno, oav. Al-
liei'to 3amba prof, di an.stomia pitto-
rictt nella r,'accademia di belle erti di 
Torino, sig. Ferdinando Aboudati in-
segdaote di ginàastlda nel gin'nailo Ge­
novesi di Napoli, cav. Fortunato Bal­
lerini segretario della foderHzloce gin­
nastica, prof. Bmil'O Bdumann diret­
tore della-Scuoia Normale maschile di 
ginnastica io Boma. 

Dall'on. Presidente della!'Commissione, 
la S. 'V. 111. 'aar& dirottamente infer­
mata del giorno e del luogo della prima 
adoiianza. n Mlnittro 

Martini, 
On. sigfior Ministrai 

Ultimo per competenza, non ultimo 
per buon volere, accetto «on lieto animo 
di far'patte della Commidsione per l'in-
segniimentD della ginnartloa nelle scuole 
|l«l Rrgno. 

Faccio plauso sincero uH'enorgioa ini­
ziativa dell'£. Y-, che ruppe gl'-'indugi, 
ed iiffldò l'importante tema ad una Com­
missione in cui prevale l'elemento scieu-
t'fico, come fecero altre nazioni che nella 
riforma della'ginnastica' ci hap}io prc'-
ceduti. 

Propriamente in questi giorni la stampa 
rileva un Aumento di statura e di capa­
citi toracica presso gli inglesi, grazie 
ali'abitiidipe del, m yimepto contratta 
dall'infanzia, triste contrasto con qua ut» 
avviene in Italia, dove gli onorevoli 
Todaro e Celli hannb non ha. guari 
messo in evidenza la ciirriapondente 
diminuzione nel nostro popolo, vàie a 
dire la decadenza, della nostra ruzza,-
veiifioataai nelle leve militari. 

Li energia del popolo, in unii Stato 
moderno, a nazione atm'ata, è questiona 
non solo di prosperità economica, ma 
di esistenza.politica. 

Perchè un popola sia forte, bisogna 
che gli esercizi siano- presso' di lui unu 
abitudine di tutto le età e di tutte lo 
classi, /sociali, e non ò ohe la scuola la 
quale possa produrre questa generaliz­
zazione, e far rinascere nel nostro po­
polo Is abitudini atletiche ohe erano 
forzil e vbfn'io delle nostre repubbliche. 

Speùeià alla Commissione di proporre 
i modi per sottrarre la ginnastica dal 
rrgno della noia e renderla {liacevòle 
e s^oulaiiea, aempra obbedemio ai det­
tami della fisiolc'gia; l'È, V. provvederà' 
poi perchè i giuochi '<Ii 'movimento, co­
minciati ne! Griardini d'infanzia, prose-
gaiino con ragionevole gradazione nulle 
scuòle successive, fino alle gare univer-
titE^rie. 

Per sapere quello ohe dobbiamo'fare. 
Don abbiamo purtroppo ohe ad allargare, 
lo sguardo olire i nostri confini: Austria,' 
Germania e Francia, ci offrono esempi 
recButijl'Ioglii.ltarra ci presenta le imi­
tabili abitudini di mezzo secolo. Vergo­
gniamoci da un canto dell'intorpidimento 
in CUI Bravatalo caduti, ma confortiamoci 
dall'Altro col pensiero, che gli stranieri 
hanno imparato da noi, e che noi noni 
abbiamo bisqguo ohe di risuscitare il 
nostro glorioso passato. 

Ecoellenzal II rieveglio dell''ednoa-
z one fisica 'congiunto al manifesto pro­
posito di diminuire il sopracariou lutei-
lettu£t|e, costituiscono .une rifiirma ea-
senziallflaima,''fhe Vi riserva una pagina 
importante nella stona della nostra 
amministrazione scolastica. 

COI pia sincri rispetti 
Fagagni, 10 •«ttenilira. 

devotÌHioio 
O. L. l'eoile 

La soluzione 
dfll^incll'iicntf) b r u s l l i n o u 

Si ha da H.o Jini-iro che la pronta 
aoddisfdcente soluzume dell'incidente 
dfiruecisione del marinaio, produsse la 
migliore impressione. 

La cole/aia italiana, gli stranieri e gii 
indigeni, dimostransi egualmente lieti 
del nsnitato ottennio grazia all'efficace 
intervento dell'autorità italiana, e allo 
spirito conciliante del Governo brasi­
liano. 

d i CTmiioniac» Gli iàc^iape 

Telografdno da Vienna, I l settembre: 
II diioorso dell'àmperatore ai gene­

rali durante le manovre in Gallizia 
assicurante che l'esaroito è pronto a 
qualsiasi evento — considerasi come un > 
ammonimento alla lluasia, i cui giornali 
fanno in questi giorni una vera cam­
pagna contro l'Austria e contro la Tri­
plice. 

-
Contenario tragico 

Si ha da Osteuda che domenica a 
Duenkiiiohon, festeggiandosi il centesimi) 
anniversario della levata dell'assedio 
degl'inglesi da quella oitti, precipitò 
un arco di trionfo, uccidendo oinqu;e 
persone e ferendone cinquanta, di cui 
venti -gramamente. 

RC/SSI ED INGLESI 
nei Mediterraneo 

Telegrafino da Londra in data di ieri: 
Sydmoulh mterroghd/à R)3aberj-y, 

riguarda alla presenza » ail'impoitanza 
della fi'itta russa nel Mediterraneo, e 
chiederà se esistauo trattati anglo-russi 
in proposito. 

Verso il prossimo ottfibre, la prima 
divisioue della squadra inglese, coman­
data dal vlcoamiraglio lofd Seymour, 
arri'verà a 'J^aianlo proveniente dalla 
Grecia. 

SI dice ohe la sqî ^dra inglese venga 
a Taranto come coqirodim.ostrazirme al-
l'andat-i della squadra russa a Tolone. 

LE OlMISSiONi 
del ministro Santamaria 

Telegrafano da Runa ohe, epsondo 
riuscite vane le preghion dei colleghi, 
le dimissioni del ministro di grazia e 
giustizia t3ii'ntamaria' sari'ttno'accettate, 

L'op. senatore Santamaria lascierà il 
Ministèro fra dieci o'dod'oi gìdrnl, (om-
prp avanti la fine del mese. 

Già si cominciano a fare i nomi del 
successore. Adesso si fauno pratiche 
pr<!sso l'ou. Gianturoo per indurlo a 
restare sottosegretario. 

Il «diritto al lavoro» 

achiuo Pfcci all'altissimi dignità di 
cardinale di Sinta Chiesa, e per quésta 
data egli è, insieme al Capo della cri-
sti-tuità, anche il decano di tutti i di-' 
gnitari del Sacro Collegio e dell'Episco­
pato. • 

Veramente, i quarant'anui di una di­
gnità, di una unione, di una nomina, 

I non hanno mal significato nulla, e non' 
! sono stati mai considerati né d'argento, 
I né d'or», né di diamanti. Ut che im-
I porta? Purché siano una nuova occa-
' sione iji batter casst e di raaoogliere 
I diamanti, oro,'» sia pure anohe argento 
I soltantol .. 
i Infatti, li sullodalia giornale aggiunge: 
; < É un motivo di più per i cattolici 

tutti di stringersi ai piedi del,trono di 
Leone XIII,,al .quale Iddio elargisce vi-, 
sibilmente al segnalati favori.ji. 

Ecco, veramente, circa- a questi 'Se­
gnalati favori, vi sarebbe a ridire: le 
elezioni fraiiq -̂si informino. Ma' in man-, 
canza di elargizioni di Bio, sarinnoi 
mollo gradite quelle del fedeli. .., 

Tanto più che queste, a diHerenza di 
quelle, si possono contare in numerarlo. 

Abbiamo animnciatii, a suo tempo, che 
ii-ComUatOevlzzero, promotore per l'ini­
ziativa -popolare tendente a far inse­
rire nella Goatitnzioife federale un ar­
ticolo che sadoisca i| diritto al lavoro, 
aveva presentato in tempo ntile alla 
cancelleria oltie il nh'oot'o legale delle 
firme porche lu d'om inda in questione 
fosse prese in considerazione. 

Ecco ora il testo della domanda d'ini­
ziativa ohe venne ileptiato alla oancol-
leria federale: 

« I cittadini svizzeri sottoscritti, ba­
sandosi euirarticolo 121 della Costitu­
zione federate, e della leggo federale 
dei 27 gennaio 1892, concernente il modo 
di procedere per le domande d'iniziativa 
popolare e le votazioni relative alla re­
visione dalla Costituzione federale, re­
clamano una votazione popolare «alla 
pruposla che essi f{inuo che l'articolo 
seguente figuri nella Costituzione fede 
rale : 

lldiritto a un lavoro convenientemente 
retribuito è riuonosointo ad ogni citta­
dino svizzera. La legislazione federale, 
quella dei Cintoni « dei Comuni de­
vono rendere questo diritto eflettivo 
con tutti i mezzi possibili. 

In partioojar modp.aj.iloyranno pren. 
dere le seguenti misure: 

a) Con precauzioni auscettib li di ren­
dere il lavoro.più abbondante, special­
mente nducendo le' ore di lavoro nel 
maggior numero possibile dei rami d'in­
dustria; 

,6), Collo stabilire delle istruziooi de­
stinate a procurare^.ra/i'sjavoroaquelii 
che ne hanno bisogpo, quali Borsii di la­
voro' poste direttamente nelle mani de­
gli opterai; 

o) Proteggendo legalnupnte gli operai 
contro i lic'nzmmehti'ingiustificati ; 

d) Assicurando in modo sufficiente i 
lavoratori oontro le cunsegnenze della 
mancanza di lav.iro, sia come una as­
sicurazione pubblio», sia ufieicurando 
gli operai aj istituzioni privato cull'a-
luto di pubblici mezzi; 

e) Proteggendo praticamente il di­
ritto di assooiazion'e, facendo in modo 
che la formazione d'associazioni aventi 
per Iacopo di difenìera gli interessi ,o-
perai contro gli appaltatori, non aia 
giammai impedita, oq'sl le adesioni a 
tali società; 

/ ) St'bilimduto d'una giarisdizioiia 
uCfioiale di operai di ifoote agli'impre­
sari,'e per l'orga^iziiazione democratica 
del lavoro nelle tabbricha ed officine, 
snecialmente io quello dello Stato e del 
Comuni ». 

GIUBILEO PERPKTUO 

A quanto pare, il Giubileo sacerdo­
tale. Il Giubileo episcopale', 1 pellegri­
naggi, l'Esposizione,, per quanto abbiano 
fruttato, non aono beatati a .riempire 
del tutto le casse vaticane, secondo ' i 
desideri di Papa .Leone, 

Ed ecco, si è in Vatiqano scoperto 
che il 19 del venijuro dicembre oompionoi 
quaràt'anoi dacché — dice un giornale 
clericale — < fu elevatQ monàiguor Gio­

ie curiosità dell'ipinvtisiuo . 
Leggiamo nel Don Marzio: 
Sulla fine di giugno mi recavo ad 

Ale.ssandria, volendo visitare le impor­
tanti raccolte antropologico-criminaii del 
mio amico cav Luigi Frigsrio, diret­
tore dell manicomio pcovinoiala di quella 
città. Causa la perdita dalla corsa del 
ritorni, dovetti trattenermi ad 'Ales-
H-indrii UQ giorno più'del fissati^: non 
fu tuttavia tempo perduto. 

—- Vuol vedere — mi disse Frige-
rio — quella signora M.... che tempo 
fa suggestionò mentre si trovava in 
crisi isterica quattro ufficiali, tanto che 
essi tennero tutti unanotte quella donna 
in caserma, e non ai allontanarono mai 
da quella camera, quantunque i doveri' 
di servigio li richiamassero altrovc'i*, 

II fatto aveva menato scalpore, tanto 
più che qualche medico volle contestane' 
ai trattasse di suggestione. Accettai con 
piacerò. La signora M..,.— vaia a dire' 
i'iste&sa eroina dei fatti accaduti a To­
nno — com'ebbe a confermarmi il Eri­
gerlo, si trovava allora in manicomio. 
Era siala ricoverata per isturismo, ma 

i SI trovav-i in via di guarigione. 
I Ancor giovane, ma non bella, venne 

I fatta condurre nel gabiuetto del diret­
tore; io la fui presentato come nn me-

I dico. E qui cumiuoiarono cmriosissimi 
! esperimenti. 
I 1» * -

Bastò un ordine imperativo da>p,irte' 
I dell'umico Erigerlo perché essa cadesse 

lo sonno ipnotico profondissimo. Si co­
minciò cogli esperimenti più iiomuni; 
imposiziori durante il eunno di atti ohe 
dovevano essere eseguiti durante la ve­
glia, insensibilizzazipne di una data 
parte dt:l corpo, che anche punta profou-
mente non aanguinava né faceva rea­
gire la paziente. « iJovet,e pregare • ie 
diceva il dott, l<'cigerio. E anbito ella 
con una rapidità di improvvisazione, 
rivolgeva al cielo preghiere ferventi. 
• Buvete bestemmiare » la interrom­
peva li Frigerio. E qui, quasi senza 
sfumature di passaggio, cominciava una 
filza di ingiurie da degradai ne un ca­
mello genovese o un vetturale fioren­
tino. 

« Dite coso sporche. Dite cose gen-
iili 1, a interromperla nuovamente il 
Frigerio; e al ano comando rispondeva 
subito la M..,. 

E col magnete ai eboero ie polariz­
zazioni più belle. Il Frigerio si serviva 
della calamita senza ch'ella potesse av-
viideraene, per non rimaner vittima, d> 
qualcuna di quelle abili simulazioni di 
CUI le isteriche sono maestre e che non 
hanno lieparmiato neppure Charoot, La 1 
calamita venne tolta dì tasca od ap­
pressata — non posata — sullu nuca. 
Ecco gli efisttl che se uè avevano. 

SI vor^ò alla M,... dell'acqua dicendo 
ch'era dolcissima; mentr'ella la beveva 
col viso esprimente una piacevole sen­
sazione, la calamita appressata — senza 
oh» la parola venisse pronunciata — 
le faceva quasi gettare il bicchiere e 
sputare, ,',pbr''Ja grande .atsan'iÌEa di 
quell'acqua. , 

Le SI disse che io av va sulla spalla' 
nn canarino! lo venne a prendere con 
tutta delicatezisa, baciuccniandolo, La 
calamita le'faceva gettare un altissimo 
strido: il canarino- ai' era mututo sotto 
l'iiifius^o del magnete in un serpe, ohe 
la faceva tremare tutta. 

IJn pezzo di carta - bianca'te-ft|. dato 
come sa' fosse una ^bellisaima - imagine 
sacra. Ella la trovò cosi bèlla-ohe Tolld 
Inginocchiarsi e pregarla perchè il cielo 
le facease- presto lasciare il manicomio. 
La calamita fece diventare quella Ma­
donna il diavolo. '< 

E altro strano feuomeao ai è che 
durante il sonno ipnotico riooddaTà' pèr< 
fattamente, nel: piùi minuti ed'i'esatti 
particolari, quanta, erala lacoadalo'^tin 
unno prima cogli nffioialr, Uè loro pa'-
role, lo loro fìeonomie, i'Ioro diaoofsl, 
quantu'oque sì trovasse m'satàleiiei'^'Allo 
stato dì veglia invepe 'diceva'' 'dì ùoii 
ricordare se non che di essere^ badata, 
e il suo stupore nel ritrovarsi in quel 
luogo fra ufficiali. '' 

Ma i feQoiiieoi:.^!^ jii)>iosi, perchè 
raramente registrati nelle plubblioasiOni 
della materia, furono 'qjiestl. Io avevo 
portato quel giorno,al Frigerio un libro 
mio che era ancora intonsa, eullt) sosiit-
toio. II'Frigerio pose la-dita-galle pal­
pebre della M-, af^ochéiiioo potassa a-
prire gli occhi, né vedere ic|al disotto. 
Il libro fu aperta ed easa.'leaseiaoCTat^ 
lamenta .varie frasi, quasi, -fosa^ nei 
pieno possesso della vista. < . 

Coinî  il Frig ĵr.ip aveva avuto campo 
di stabilire, e come mi disse, non do­
veva trattarsi di trasposizione del senso 
visivo, ma di nqa tale sua aautisaazione 
da pota'c'oltrap^ssareila ))itl0ei)M. Di­
fatti la M..,. leggeva meglio tenendo 
il libro alto, in direzione del lobu^g-oo-
perto dalla palpebra, che non tenUndolo-
basso. 

Potemmo anche valutare il grado di 
acutizzazione .della viàtà, .ponèado .al­
cuni dumeci in niia bù'sta'. Bìravì' 'una 
lieve trasparenza, la quale'bastava alla 
M... per pòtefvi lê feere*. ' ' ''' 

Escludo aijèolutalilente vi potesse es­
sere simulaiiloaej'i truccbi enpko i'più 
abili''delle 'isteriche'erlti)a uo'ti ,'n' me, 
e, meglio qhe a me, al'i^lo dotto e di­
ligente ami'òo. 

Ora la M... ha lasciato 11 mànicaD)io 
di Alessandria e'nellà"àu'a' 'èli'arigiòne 
ebbe parte non indifferente''là sugge­
stione, della quale il FÀj,'i|̂ rio 'larg|i-
méùt^ si vaiee.'Ne brévè"tàm|io In'cui 
ha tornato a godere della libertà, ei'iia 
ha voluto riiìoiìfermare la ' verità di 
quei fenomeni bhe il Fri^erloi or sono 
due aUnì,'aveva già seglialaii; 'esàa ha; 
dimostrato di sviluppare realm's'ntle,'al-' 
I irché SI trova in stato 'di "ò'r'iéi,' 'una 
suggciltiotio invincibile' 'ha bfficìkii, ca­
rabinieri e Velocipedisti, tii'tts pà'ì;ao'ne 
che dovrebbero poter opprc'e forisa a 
saluto. 

Sii che il Fngerio inteude pubblica'iie 
— e lo farà colla valentia' 'òhe tit'iti ^U ' 
riconoscono — peW'ArckivtiD 'dellìom-
broso uno studiò sulla 'U,.', '̂ ò 'ho 'cre­
duto ' doveroso portare ' Ik 'lutfi, àlldàta-
zioi/e personale 'i niòlti dl'^'wl' fetìo-
meni clic egli ha'Vilevato ' sulla, M... ' 
tanto più che già poteva' rliiìbire d'i 
non poco interéssil'per il pubblfoo. 

A. G. Bianchi, 

« STOCK > DELL'OBOE OELi.'A«aENT0 

Una statistica ìnteteasante il ataU. 
presentata al Congrceso dal direttore 
dell» Zecca degli Stati-U^iti., 

Esaa stabilisce che lo stooh dell'o;o 
attualmufite acoumalato nel mqudo in­
tero, rappresenta un valore .di fraucht 
17,918,026,000, Lo stock complesaivo 
dell'argento è Valutato a 2U,213,600,U0O 
franchi e quello della carta non con­
vertibile m specie a 13,179^,365,000 
franchi. 

La Francia possiede'lo stock più oon-
eiderevoie di oro e d'argento, vale-a 
dire quattro miliardi del primo e tre 
miliardi e 600 milioni del secando; gli 
Stati-Uaiti vengono imséguito con tre 
miliardi e 20 Uiilioni d'uro e tre mi­
liardi e 76 milioni d'argento;- P'Iughil-
terra con tre -miliardi e-^òO liiilioai 
d'oro e 500 milioni d'argento; la'Ans-
sia con un miliardo e 250 milioni d'oro 
e 300 milioni d'argento, 

-Per CIÒ oheriguarda la oarta-mpneta 
inconvertibile, 1'America del Sud Tiene 
prima per una èomma di tre miliardi; 
poi seijue la Kussia con due miliardi e ' 
mezzo; poi gli Stati-Unlti con tre mi­
liardi e 60 milioni, 

ty»titltare 11 terzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatoveoohio 
e via Puleai n, 2. 

Rivolgersi dal signor Giuseppe Fa-
bris, via Cavour 81, 



IL F R I O L l 

CAÌ^EIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 
Settembre (1875). Si manis&e Givi-

dalo preparandosi ad aoa gaerra con 
Udine. 

X 
Va pensisra si giorno. 
Il moeoerino ha per uenioo la ron­

dine; la rondine ha per nemico lo spar­
viero; lo sparviero ha per uemioo l'uomo. 
Ma il nemica dell'uomo è l'uomo stesso, 

., X 
Cognizioni utili. 
Contro la tosso convu/sa dei bambini, 

trattandosi di una malattia parassita­
ria, conviene tenere il bambino io una 
atmosfera antisettica, che puA ottenersi 
tenendo nella stanza chiusa dei piatti 
spalmati di catrame di Norvegia e 
spandendo nella camera un pqoo di nuf-
talina in polvere, e qualche goccia di 
petrolio. Le finestre ai apriranno solo 
di tempo in tempo per rinnovar l'aria. 

Come calmante ai possono dare le se­
guenti polveri; 

Povere di belladonna grammi 1 
Ossido di zinco » 1 
Io 40 dosi. Da prendersene da due 

a sei al giorno. 

Ija a&age, Monoverbo. 
A c eoe c A 

spiegai, dell'incastro preced. 
. DIKTA 

X 
. Per finire. 

— Menicol vi avevo (letto di com­
prarmi un termometro, 

— Scusi, padrone, lei mi aveva detto 
di spendere poco, ed io sspettavo l'in­
verno, perchè ho sentilo dice che d'in­
verno tatti i termometri oalano, 

Penna e Forbici. 

DALLA M N G I À 
KspOSiKlOUO i l i P02JEM»ÌU. 

£cco l'elenco dei premiali : 
Bovini 

Per tori e torelli : 
Diploma di merito : Pagani Mario 

e fratello di Solauaicco. 
Certificati dt premio : Bernardis An-

felu di Lavariano, mare. Mangilli cav. 
'abio di f*lnmiguaDO, R. Scuola pratica 

d'agricoltura di Pozzuolo, Duca Giu­
seppe e fratello di Pozzuolo, Sacoumano 
Gio Batta di Orgnauo, co. Fabio Ber­
retta di Iiauzucco. 

Menzione onorevole ; Sabcomano Gio 
Batta di Orgnauo. 

Per giovenche: 
Certificali di'premio ; FaJelli Siu-

seppe di Fczzuolo, Mangillì cav. JTabio 
di Flumignano, Biga Angelo di Sam-
maideuohia, Mussi avv. Vittorio di ai-
vidhie, mare. Mangilli cav. Fabio di 
Fiumiguano. 

Mentione onorevole: marc.Mangilli 
CUV. Jb\bia di Fiumiguano, id. id, id., 
U. Siiuola pratica d'agricoitnra di Poz-
zuolo, Jùppi Giuseppe di Pozzuolo, Cau-
ciani Vincenzo di Orgnauo, De Cecco 
Giuseppe dì Pozzuolo, Don Paolo Fo­
raboschi di Zngliano. 

Per buoni : 
Diptomadt mento ; Terrenzanì dott. 

Leonardo di Lumigoacco, Canciani Vin­
cenzo di Orgnanu, De Fonti JUoro An­
tonio di Zuglinuu, Zawparini Beriiar-

. dino di ESugliano. 
Per gruppi di vacche, vitelli, Titelle 

eco ecc. 
C. mille confessa Agricola di Tissano, 

maro. Mangilli oav Fabio di Fiumi-
guano,. Blerii Francesco di Puzzuolu, 
Pagani frat. di Sclaunicoo (fuori con-
cono), Musoiti uob. dutt. Antonio di 
Pozzuolo, Fagura frat. di Murteglìano 
(fuori concorso). 

Per suini e scrofe : 
Guri Agostino di Pozzuolo, Galluzzo 

Lorenzo di Pozzuolo. 
Ovini 

Cerlifioalo di premio: Perini Giu­
seppe di XJî ine per un gruppo ovini, 
Novelli Mario di Pozzuolo per due pe-
coro da prodotto, Foraboschi don Paolo 
di Zugliano per un gruppo ovini, De 
Marco Marco di Pozzuolo per due aneti. 

Pur volatili (la cortile eoo.-' 
Certificatp di premio; Masotti oob. 

Marianna di Pozzuolo, De Cecco An­
gela di Pozzuolo, Novelli Maria di Poz-
zuiio, Jaizs Luigi di Pozzuolo, Casa-
lotto Luigi id., Origani d. Cenilo Maria 
id.. Pagura Virginio (fuori concorso). 

Per 1 vacca: 
Pagani frat. di Sclaunicco, id. id,, 

Della Vedova G, B. di Pozzuolo, Co-
lubolo Giuseppe di Pozzuolo, Pagani 
frat. di Sclannicoo, Mangilli mare. Fa­
bio di Flumigoano, Misaana frat. di 
Flumignano. 

Atenswite ongrevole : Masotti nob. 
dott. Antonio, Mangilli mate. Fabio. 

Premiati per macchine ed attrezzi 
mtali : 

Diploma di merito ; Fasson Inuo-
cente di Udine, per buona ed esatta 1-

mitainioue dell'aratro Hohenheln ; ditta 
SchnabI di Udine, per collezione di pre­
gevoli macchine ngi'icole ; De Cecco Gio. 
Batta di Pozzuolo, per un gruppo di 
macchine pulitrici di aemì, Vanelli Gio­
vanni di Klsano, per costruzione accu­
rata di una tnrpara da potersi presen­
tare a qualunque eapusiKioue, anche in 
ternazionale, 

Magrini Francesco di Flamb'O, per 
diaaradore sistema proprio ; Tessero 
Luigi di Torre ili Zumo per arair:no 
vignaiuolo; De Cecco Gio. Batta di Poz­
zuolo, pec una tarpara. 

Menzione onorevole: Barbina Erasmo 
di Mortegliaoo per costruzione esatta 
di seghetti da potatura, Vanelli Gio­
vanni di Risano, per un torchio da vi-
naccie, Perini Giovanni di Udine, per 
solforatori, Rossi Nicolò di Palmanova, 
per perfezionamento ed aggiunta allo 
spruzzo Verraoul, Badini Francesco di 
Mortegliano, per aratro vignaiuolo, 

Hiatlaunit, iO settembre 
Teatro 

Il solerte presidente del nostro Teatro 
Sociale, sig, Giovanni Rossetti, è in 
trattative colla Compagnia Gallina, di­
retta da Giacinto Gallina, per avere 
due rappresentazioni e farci sentire i 
due ultimi capolavori dell'illusire com­
mediografo veneziano: Serenissima e 
La famegia del santolo. 

Desiderosi come siamo qui tutti di 
sentire questi lavori e la brava Com­
pagnia, che trovasi ora a Fortogruaro, 
i'aoaiafflo voti che, so ai sono delle dif­
ficolti^ di mezzo, la presidenza del Teatro 
riesca a toglierle. 

Fra breve avremo anche nn concerto 
vocale istrumentale a favore dell'egregio 
maestro della Banda Municipale sig. 
Domenico Russolo, e 'ull'esito di questa 
aerata si fanno le più liete previsioni. 

W. 

dna Stanloiic IUIMICIIU. Ci 
scrivono : 

Ragioni d'interesse mi obbligano spesso 
dì metter capo alla stazione di Jì'sano, 
situata, per chi noi sapesse, sulla fer­
rovia Udine-Palmanova, e siccome nem­
meno la Società Venetéi pecca di ecces­
siva esattezza nell'orario, le tante volte 
devo attendere dei buoni quarti d'ora 
nella sala d'aspetto. Questa saia, che 
chiameremo omnib^is, serve per le tre 
clasai e jierciii ai vede spesso 1' umile 
contadino in zoccoli e che tiene in mano 
la gerla dei polli, vìe uu alla aignora 
loguautata ed azzimata; il campa-
gnuolo dalle mani incallite e dal viso 
abbronzitî , couf'usu col ricco signore che, 
impaziente, vorrebbe misur<ire la sala a 
passi concitati, a cosi via. Ho detto 
vorrebbe perchè gli manca lo spezio, 
il quale, notisi bene, è occupato non 
solo da quello strano amalgama di viag­
giatori, ma anche da altri esseri che 
chiameremo luauimati. C'è in un an­
golo un grosso cassone del caposta­
zione (ottima pecao:>a); ci sono barili, 
bariletti, sacchi, baile di merluzzi, ed 
altri simili ingredienti messi là alla 
rinfusa; e siccome le molecole di questi 
corpi eteiogeuei, vuoi per forza mec­
canica. Vili per forza fisica, Vtinuo stac­
candosi, SI vedono sul pavimento delle 
chiazze che hanno una strettissima af­
finità oon l'olio; e l'aria è tanto sa­
tura di odori da disgradare uua bot­
tega da pizzicagnolo. Dia mi si potrà 
rimproverare se il mio olfatto già si 
fino è divenuto un po' ottuso? Giacché 
ci siamo, voglio narrare un piccante 
aneddoto avvenuto giorni fa. 

Giova sapete, ohe il suiludato oapo-
staz.one, il quale col vedere, ha studiato 
per bene l'eoonouiiel dello spazio, ha 
ridotto la rìtiiata delle donne a pollaio, 
visto e considerato ohe ormai ogni dì-
sparilàtraia donna e l'uomo è destinata 
a scomparire. Senonchè l'altro di un 
povero prete, il quale (pare) non è al 
corrente con i progressi della emanci­
pazione del sesso gentile, va per infi­
lare la porta del gabinetto maschile, 
ed, oh, orrore I Si vede comparire in­
nanzi nientemeno ohe uua signorsì 11 
meschino n'ebbe uno spaghetto tale che 
fu 11 11 pec cadere lu deliquio. 

Appena giunto a casa avrà dovuto 
mettersi a letto con la febbre 1 

E mi pare che basti. X' 

I<'lari«nslti (llHgrusBluta. A 
Tceppo Grande, deluilenda la vigilanza 
della propria uonna, la bambina Mad­
dalena Micbelutti d'anni i e mezzo re­
cavasi a giuucace nelle vicinanze della 
propria casa e cadeva in un pozzo, dal 
quale venne estditta cadavere. 

L U I G I CUO&HI 
Deposito pianoforti ed harmonlum 

MERCATOVECCHIO 
oon Ingresso vioolo Pulasl n. 3 

UDINE 
vendita, nolo, riparazioui e accordature 

GaONACAJTTADIUà 
SJ' 4»U. Chiarixi lA « In «»<;-

clitt Giovedì scorso si radunò in Bre­
scia il congresso dei cacciatori italiani, 
Vi presero patte 3!!6 congressi-iii, non­
ché i rappreaentauti di IH società ci­
negetiche italiane ; altre 6 società vi 
aderirono, facendosi rappresentare dal 
Oirciilo dei cacciatori breaciani. 

Assisteva al congresso l'on, deputato 
Chiaradia, quale relatore del progetto 
Lac'iva sulla caccia. 

D e f r u u d i o itssggln. Mentre si 
sa da tutti che i veglia posta'i interna­
zionali devono esser pagati e riscossi 
in oro 0 in scudi d'ai'g,̂ nto, il nostro 
Governo oontinua da qualche tempo a 
pagate'in carta i vaglia esteri, guada­
gnando cosi un buon dieci per cento 
alle spallediquei poveri minchicni di cit­
tadini, i quali in massima parte accet­
tano ciò che viene loro offerto. 

Tenuto conto del numera stragrande 
di vaglia che vengono nella nostra pro­
vincia dai lavoratori che trovansi in 
Austria, Ungheria, Germania, negli Stati 
Danubiani, eco., il Governo compio uiia 
lucrosissima speculazione contro ogni 
principio di onestà. 

A noi sembra che, e la Camera di 
Commercio e gii oo. Deputati della pro­
vincia, dovrebbero il'urgjoza reclamare 
al Minislero, perchè questi defraudi a 
danno dei pubblico abbiano tosto a ces­
sare. 

1 vini italiani iu Austri» 

Una Società vinicola a Trieste. 
Telegrafano da Trieste, U, all'^-

driatico : 
Posso assicurarvi che sta per sorgere 

nella nostra città, una Società vinicola 
italo-austriaca, costituita da capitalisti 
italiani ed austriaci, allo scopo di faci­
litare l'esportazione dei vini italiani iu 
Ungheria, La Società non limiterà la 
propria sfera d'azone ai vini da taglio 
che sono tanto ricercati in Ungheria, 
ma la estenderà anche ed altre qualità. 
La Società stabilirà a Trieste una re­
gia stazione enateanica oon adatti ma­
gazzini di deposito. Credo che fra pochi 
giorni si aniiuDZierà la costituzione uf­
ficiale della Società, la quale coniincierà 
i suoi lavori nella imminente campagna 
vinicola. 

EiM g l tn del aocl d e l l ' O p e r a l a 
a Sa Wi^ulcle. Domenica p. v., come 
abbiamo ancora annunciato, si elTettuerà 
la gita del soci della Società operaia a 
S. Daniele , con fermata nell'andata a 
Fagagna, dove verrà servita una cola­
zione. 

I soci, a quanto ci consta, aup.-re-
tanno il centinaio, 

II banchetta avrà luogo alle ore 2 
pom. nel Teatro di S. Daniele. 

Sappiamo che il Comitato ha stabi­
lito (il invitare al banchetto il presi­
dente della Società operaia ed il ;sin-
daco di S. Daniele, nonché il comm. 
Marco Volpe, presidente onor-rlo della 
Società operaia di Udine. 

La tassa è fissata in lire 6. 

Scuoia d'arti e luostieri 
dcilM Società operala 

a fUKiitKiA.'ri 
Diamo l'elenco dei premiati nella so­

lennità di domenica, che ieri abbiamo 
dovuto ommettete pet tagioni di spazio: 

Sezione masohile, 
Anno pteparatocio: Isctitti 68 — Esa­

minati A6 — Fromossi 31. 
Ftemiati con menzione onotevole gè-

notale : Cesco Giuseppe, lavotaute in 
pietre artificiali — Fontaumi Pietro, 
falegname — Pelizzari Giovanni, fale­
gname — Racubelli Luigi, tipografo — 
liago Amilcare, orologiaio. 

Con menzione onorevole speciale: Ma­
gnai Itemigio, fabbro, per 1' aritmetica 
e la lingua italiana — Maes Aulonìo, 
bandaio, id- — Moro Emilio, satto, id. — 
Scoda Carlo, calzolaio, id. — Sonalita 
Arturo, fabbro, id, — 'Prcjani Giovanni, 
fabbro, id. 

Anno I. — Inscritti 57 — Esaminati 
31 — Promossi s!4. 

Premiati con premio di ptimo grado : 
Degani Lodovico, sarto. 

Con premio di II grado : Conti Er­
menegildo, pitture — Fcancescutti Pie­
tro, orefice — Fracasso Marino, tipo­
grafo — Merlino Gino, urologiaio -r 
Ptavisani Aristide, pittore — Tederò 
Cario, litografo. 

Con menzione onorevole generala : 
Sertoli Antonio, intagliatore — Calli-
garis Alberto, bandaio — Meneghini 
Giovanni, siirivano. 

Oon menzione onorevalespeoiale : Moro 
Umberto, fabbro pei ì! disegno 

Anno lì. — Inscritti 43 — Esomi-
nati 32 — Promossi SO. Premiati : 

Con menzione onorevole generale: 
Meneghini Ferdinando, fabbro — Vit­
torio Pietro, agricoltore, 

i Anno III. - inscritti 23 - Esaiai-
\ nati 18 — Promossi 12. 
I Con premio di I. grado ; Zamparo 

Ermenegildo, pittore. 
Con menzione onorevole generale: Dal 

Zan Francesco, fabbro —Meneghini Vit­
torio, fabbro — Moudotti Andrea, fab­
bro. 

I Oon menzione onorevole speciale: Ga-
spatutti Antonio, iutagliatore per la pla­
stica. 

AnnoIV — (Esami di licenisa). —In­
scritti 14 — Eiamiuotl 8 -~ Promossi 
8, 

Con premio di 1. grado, con distin 
zinne: Savio Giovanni, calderaio. 

Con premio di I grailo: Spizza Angelo 
falegname. 

Con premio di II grado: Boezio Giu-
I seppe, lavorante in' pietre artificiali —-• 
, Degani Luigi, pittore — Maninis Emi­

dio, assistente tecnico — Pojuni Ettore, 
litografo. 

Con menzione onorevole; Soini Giu­
seppe, tessitore in velluto. 

Scuola festiva masohlie di diségno 
(mantenuta dal Munioipio di Udine.} 

Anno 1. — Inscritti lOH — (allievi 
abitanti fuori di città). Premiati: 

Ciin premi! di 1. grado; Secolin Nor. 
botto — fabbro nifjccanioo — Lavia 
Giuseppe, murature. 

Con menzi'.)ne onorevole: Cecchini 
Francesco, fabbro (Istituto Renati) — 
Cera Ercole, calzolaio (Istituto Renati) 
— Vorazzo Sigismondo, fulegiiame. 

Anno li . — Inscritti 47. 
Con premio di 1. grado: Bonini Gio­

vanni, muratore — Di Lazzaro Vito, 
falegname — Fofchiatti Giuseppe, mu­
ratore — 6'osodtti Luigi, muratore — 
Madrisotti Adelchi, falegname — Pon­
tone Leonardo, falegname. 

Con premio di II. grado: Fuschiatti 
Riccardo, falegname — Modesto Fran­
cesco, muratore — Midesto Giuseppa-,' 
muratore — Modesto G. Batta, mura­
tore. 

Con menzione onorevole: Bujese DJ-
menico, muratore — Foseolini Massi­
miliano, fialegnstne — Dreussi Pietro 
muratore — Grosso Àbramo muratore 
— Grosso i'ietro, murature — More-
tuzzo Sante, fabbro —Sandri Giacomo 
orefice. 

Sezione femminile 
Nella scuola dei lavori a mano iscritte 87 

* » > a a macchina > 71 
» ,9 di dìî egno » 38 

Totale 196 
Fremiate per lavori a mano: 
Con piemie di I. grado: De Faccio 

Adele, sarta — Stcaulino Ida, atteu-
dtnte alla casa. 

Con premio di 11. grado: Bearzi 
Giuseppina, ssrta, — De Csooo Adele, 
sarta — La Pietra Veglia, sarta, Mo-
dotti Luigia, sarta. 

Con premio di Ili. grado: Cantoni 
Gblerina, attendente alla casa — Del 
Gobbo Luigia, attendente alla casa — 
Misaio Elisa, filatrice —> Persello Su­
sanna, tessitrice — Rumis Luigia, sarta 
— Sacoavino Carolina, f-jbbnca metri —. 
Venuti Ida di Pietro, tessitrice. 

Con menzione onorevole: Buzzi Gio­
vanna, scolara — Carlini Anna, seta-
iuiila — Carlini Angelina, sarta — Co-
iaetta Teresa, fabbrica metri — Luvi-
soni Celeste, tessitrice -— Missio Anna, 
setaiuola — Piamo Gitolama, atteu-
dente alla casa — Piamo Maria, altea-
dente alla casa, 

Pdt lavori a macchina: 
Con premio di I. grado: Contardo 

Paolina, tessitrice di sedie — Moro Giu­
seppina, setaiuola — Sandriui Luigia, 
sarta. 

Con premio di II.. grado: Blasoni 
Anna, setaiuola — Cloccbiatti Sinta, 
tessitrice di sedie'— Cloocbietti Teresj, 
tessitrice di sedie — Tavasani Elisa, ti. 
pogruta — Zampacuttl Rosa, attendente 
alla casa. 

Con premio di III. grado: Buiatti 
Maria, aarta — Mazzarutti Falmira, 
attendente alla casa — Zilli Fiorenza, 
contadina — Zlli Candida, contadina. 

Con menzione onorevole: Oremese Ec-
miuis, setaiuola — Drlnssi Ida, tessi­
trice di sedie -- Piani Adele, sarta — 
Tomadini Maria, contadina — Ziili Mt. 
ne, contadina — Zilli Irene, contailiua. 

Scuola femminile di disegno : 
tiun premio di primo grado: Bertoldi 

Teresa, studente — Cordoni Maria, at-
tendeute-aila casa —De Faccio Alale, 
sarta — Modolti Ijuigìa, sarta. 

Con premio di II. grado: 'l'ubellu 
G.ulia, studente. 

Con menzione onorevole; Gurisatti 
Ida — Quaglia Maria, sarta. 

Creslinii. Leggiamo nel Cittadino 
ohe, perdurando la malattia dell'Aroive-
sciivo mona. Berengo, il giorno 24 coir, 
alle ore 10 aut. la cresima verta am. 
ministtata da mous. Ferugiio, vescovo 
di Vicenza, il quale si porterà a Udine 
nella prossima settimana. 

Il Crellum preserva i denti dalla carie. 

Il grave scandalo di jersera 
In Trlliunale. 

Ieri nel pomtiriggio in Tribunale 
tnittavani una causa' per ferlmnuto 
ontro certo Bassani, ch'era difesa dal­
l'avvocata Domenico Gelati, La patte 
civile era rappresentata dall'avvocato 
Mano Bertaciolì, 

Il Tribunale età composto dal dott. 
Zanutta Ptesidente; Giudici dottori 
Ovio e Menassi. Il F. M era tappte-
sentato dall'iiggiunto giudiziaria clott. 
Texeita de Maios. 

L'avv. Calati stava pronunciando la 
arringa defensionale e scotgeva che pa­
recchie volte l'avv. Bettaciolì soi'rideva 
sardon'Oamento. Stanco di vedere co­
desto sorriso stereotipata, ad un punto 
gli SI rivolse dioeadogli : 

— Avvocato, codeste non son cose 
da ridere : se vuol ridere vada a vedere 
Pulcinella... 

— Vedo lei.... — tiepoodd Bertacioli. 
El il battibecco si tronca pet l'io-

tervenin del Presidente. 
L'avv. Gelati continuava la dif̂ isa 

ed il collega li'rtttcoli non smetteva 
dal sorridere. 

L'avv. Galati, allora, gli si rivolse 
nuovamente dcendogli: 

— Avvocato, badi che risus abundal 
in ore stuttorum,.,. 

Equi l'avv. Bertaciul.,alzandosi ratto, 
menò uno schiaffo al viso deli'avv. Galati. 

SI può immaginare il subbuglio che 
ne nacque. Il Presidente gridava e pro-
testiva; l'usciere, gli avvocati presenti ed 
altri cittadini si slanciarono a dividere 
I contiiudenti; la folla, poiché la sita 
OM andata popolandosi assai, l'oino-
teggiava forte; il tempio di Temi s'era 
mutato in un pandemonio. 

Quando sì potè ristabilire un po', di 
calm.i, l'avv. Galati chiese al Tcibuuale, 
in vista dello stato d'agitazione in cui 
si trovava, che volesse rinviare la causa. 

Il Tribunale deci.se ohe se l'avv. Ga­
lati non piiteva continuare la difesa, non 
c'era ragione di rinviare la causa, e no­
minava a sostituirlo l'avv. Tcimbnrlini. 

Il quale, pur non rifiutando il suo 
patrocinio, osservò che non avrebbe pò. 
luto disimpegnarvi, Uou conoscendo le 
risultanza processuali. 

Allora il Tribunale decisa il rinvia 
delia ciusacoutro Basaani,per feciinento, 
al meicoledl prossimo. 

Sopra proposta poi del P. M, io se­
guito a domtnda deli'avv. Galati, se-
guitd da quella pur fatta dall'avv. Ber­
tacioli, che si querelò per ingiuria, il 
Tribunale procedette seduta stante iu 
confronto lìei medesimi avvocati per i 
fatti snespostl. 

Mommo d'ufticio a difensore del Ga­
lati l'avv. Luciiiuo Forni ; per il Ber-
lacioli si offriroao una decina di avvo­
cati Il presenti, con a capo l'onor. Gi-
rardini, 

A questo punto l'avv. Forni dichiarò 
di non accettare la difesa dal Galati, ad-
ducendo ohe l'avv. Bertacioli è suo a-
mico; mu Burtauioli lo invitò ai assu­
mere la difesa. 

Il Galati disse : Se fossi stato a Pa­
lermo, avrei trovato anch' io una doz­
zina di avvocati ohe si sarebbero offerti 
per difendei mi, ma assioacu che a Pa­
lermo li mio avversario ne avrebbe 
trovati anche lui ! 

Fra i piccoli incidenti ohe avvennero 
ci fu di.notevole ohe l'uvv, Galati, di­
venuto imputato pet la querela dell'av-
vooati Bertfioioli, si rifiutava di de-
porre la toga a non la depose se non 
minaccialo dell'iutervento dei carabinieri. 

La canea si abriiiò-in breve. Venne 
assunto il dott. Muuder, per l'esame del 
VISO del Gelati, in seguito allo schiaffo 
ricevuto dal Bsrtaccioll. Il petite me-
ilio dichiarò la percossa aenzi conse-
aegueuze; furono sentiti alcuni, testi­
moni per deporre sulle circostanze della 
scenaccia ; parlarono il Galati e bteve-
niente il Forni, ed il GiracJini il quale 
anzi si liiuitò, per il suo difeso Ber-
taccoli, a timetteisi • alla giustizia del 
Tribunale. > 

L'avv. Galati disse che domandava 
al Tribunale una sentenza di condanca 
per salvare il decoro della toga, e ohe 
quanto a quello della sua .persona ci 
avrebbe pensato lui, 

El il Tribunale fece.̂ iUSlt'iSia dichia­
rando « compe'iaate » le teciptoche in-
giurie ! 

E cosi chi ha avuto, ha avuto. La 
folla SI Boialae rumorosamento commen­
tando il nuovo gsnete di eloquenza o-
tatoria deli'avv. BettacCioli, io strano 
contegno di una parte dalla curia udi­
nese verso uu collega non friulano, e la 
giustizia del Tribunale. 

Ed i oommeuti, genaralmeute severi, 
si ripetevano ietaeca iu tutti i pubblici 
ritrovi, nei quali l'argomento nuicu dei 
discorsi era lo scandalo grava avvenuto 
in Tribunale, 

P. S. Notiamo a scanso di equivoci, 
e perchè non si dica che siamo noi a 
giudicare irriverentemente i responsi 
del Tribunale, che, la parola giustizia, 
era il pubblico chu la sottolineava, par­
lando dello scandalo di ietii 
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G ì s a t n o i l i ptttcìita i l i • n n c - < 
i i t r o e u n a e i i i t t ' n « ^ E o a i i o u t u r t ; . 

Vadisto 11 Rugolamento per le Scuole 
Kormali s per gli eaami magìstruli ap­
provato con l i . Decreto 14 settembre 
Ì 8 8 9 . N . G493; 

Veliate le modificazioni al predetto 
Regolamento, approvate con K, Deoreto 
26 maggio 1391, ai nutificia; 

Presso le R. Ssuole Normali di U-
diue, Saclle é S . Pietro al Natisone 
avranno luogo gl i esami per oouseguire 
la patente di insegnante .elementare. 

Nella R. Soaola Normale famtn'nile 
superióre di UJin'j gli-esumi per le ii-
spiranti maestre srtraitno tanto di grado 
iEi£eriur« qaanto di grado superiore. 

PreaB'> la stessa scuola- Siiranno am­
messi soltanto gli aspiranti ulla Patente 
di.'grado anperiore. 

Nella R. Seuola Normale masohile 
infsriore di Saeile danno gii usami tutti 
gli aspiranti alla patente di grado in-
foriore. 

Nella R. Scuola Normale i'emraiuile 
inferiore di S. Pifltro al Naiisone gli 
eaami. magistrali .aono pure di grado 
inferiore e -pei le aspiranti maestre sol­
tanto. 

Detti esami avranno principio nel­
l'ordine seguente: , 

1. Nel la 'R. Scuòla Normale femmi­
nile suptiriore di Udine il 4 ottobre 1893, 

2 . Nella R. Scuola;,Nixmale maschile 
iiiferior,e di Saiiile' li; 9 ottobre 1893. 

3 . Nella R. Scuola Normale femmi­
nile inferiore di S. Pietro al Natiaone 
li 12 ottobre 1 8 9 3 . 

3 l i aaami per oonsegnire la patente 
di grado inferiore constano ; 

a) di unioumponimeuto italiaiio; 
b).H uu lavoro intorno a un tuma 

di pedagogia; . 
e) di un saggio di disegno; ' 
d) di un saggio di call igrulia; 
e) di prove orali su tut te le materia 

ìaaegaate nelle due classi preparatone, 
e nel primo e secondo anno del corso 
aormale; 

/ ) di una lezione pratica. 
Ol i eaami per conaeguiie la .patente 

di grado superiore constano delle stesse 
prove, estoae perù anche alle materie 
del terzo anno del corso normale. 

Per essere ammessi a tali esami, gli 
allièvi b le'allieve dello scuole normali, 
còlla rispettiva domanda ja oarta boi- j 
laita da '60 cent., uniscono la carta di , 
ammissione. j 

>3i i nitri candidati devono unire alla ' 
domanda: I 

aj il certificato di nascita, da cai | 
risulti che, entro. i l à i dicembre del- | 
l 'àaua 1893, compiano i 18 anni di 
ot& i candidati, 17 le candidate; ! 

b) un certificato medico, ohe dichiari ' 
i r candidato di sana costituzione, non I 
avere alcuna ìmperf»ziaiie fìsica, ed esuer i 
perciò in grado' di poter sopportare le ; 
fatiche doli' insegnamento; i 

fij un certificato di moralità rilasciato 
déiUa Griunta Municipale in cui sia di- ' 
cb'ìarato esplicitamente che il candidato, | 
per la sua condotta civile e morale, è 
degno di dedicarsi all'educazione dei 
faìuciulli; 

dj certificato di penalità; 
e; il (isrtlficato d'identit i personale. 
Ogni candidato deve anche unire alla 

domanda lire 19 per la taasa d'ammis­
sione all'esame. 

L e dom'a'ide docum''utate par l 'am- j 
misaioue agli eaapii' colla relativa tassa i 
SI devonq inviare all'Ufficio del R. Prov- i 
veditore agii studi, n'oa più tardi del I 
30 s6iteiBbre;Oorr. . , , , j 

Quulan^ua domanda fatta dopo il ter-.j 
mine predetto' non a v t i più< corso; e | 
sarà escluso dagli esami della sessione | 
chiunque non ubbia, net tempo prefisso, ' 

presentata la m» istanza per 1' ammia-
alene. 

I candidati, che ouminoiarono gli e-
sami nel mese di luglio 1892, a non 
prima, potranno fare gli esami di ripa­
razione, tanto 96 non si siano presen 
tati a quelli del mea« di ottobre, quanto 
se vi SI piaaentarouo aenza ottenere la 
apptovaiìon» In tutte le prova. 

Colora, i quali cominciarono gli esami 
nel meae di ottobre 1892, potriiono fare 
gli eaami di riparazione nel mese di ot­
tobre p. V. e non oltre. 

Gi-li aspiranti alla patente, già appro­
vati precedentementu negli esami magi-
straiì, che hanno fatto pel solo presente 
anno scolastico il tirooiaio, sa avranno 
meritato non meno di 7 decimi di voti 
nell'attitudine didattico-educativa, po­
tranno fare 'la lezione pratica e conile. 
guiruuno la patente, qualora ne l l 'espe­
rimento riportino non meno di 8 decimi. 

fìolorn, 1 quali g à approvati negli 
esami magistrali compiano il secondo 
anno di regolare tirocinio, se ripartano 
IH sufficienza nnlla lesinile pratica, ot­
terranno pure la patsiite. 

Il H. Frovvaditors 

Gervasio. 

I r n n i «Ini c u ( ! « i i t t o r i m u l l u 
l ' c r r o v l e . L'amminiatrazioue ferrn-
viaria ha ammessa la istituzione dèi 
biglietti tauto di corsa semplice quanto 
di andata-ritorno pui cani dei c i c c i a -
tori viaggianti seco loco io carrozza di 
terza classe. Il provvedimento andrà i s 
att ività quanta prima e sarà t ini ito in 
esperiminto per un anno. L'i vendita 
dei biglietti ai farà per ora nelle sta­
zioni fili importanti, salvo poi ad e-
atenderia, 

HmpartaxtotK; tori P r i b i i r -
g O - S i t U l u e i l l I l f f i l . Stamatt ina alle 
10 venne fatta la consegna dui seguenti 
tori' anelli e comperati dalla CominiS' 
alone composta dai s'gnori A . Pooile, 
Gr. Disoan e doti. (T. B . Romano: 

Jenny. Allevato da J a n n y Joseph di 
Vil lard le Juues; razza Friburgo, alto 
metri 1.38, di mesi 13, del costo di 
lire S67. 

Wyl. Àllev-ito da I. Bertchy di Bal-
l iswil; razza Id., alto metri 1.36, di mesi 
17, del costo di lire .'jS6. 

Balli. Al levato id.; razza Friburgo -
Simmeuthal, alto mutri 1.31, di mesi 15, 
del co4to di lire 518. 

Espoir. Allevato da de Biesbach conto 
Louis di Sohurra; razza Friburgo, alto 
metri 1.43, di mesi 16, del costo di 
lire 7 1 2 . 

Bull. Al levato da Morard Martin di 
Bul le; razza Fribiirgo-Simmentha), nlto 
me n 1.46, di mesi 22, del costo di 
lire 8 4 1 . 

For. Al levato da Bupaquiee Pierre di 
'Vuadens; razza id,, ulto metri 1.32, di 
mesi 16 , del costo di lire 5 4 0 . 

Marcellin. Allevato da Moret Mar-
celin id . ; razza Friburgo, alto metri 1,34, 
di mesi 14, del ousto di lire 508, 

Claude. A l levato da Itauron Claude 
di Bourguillon ; razza id., alto metri 1.30, 
di mesi 14, del costo di lire 4 9 0 . 

Eller. Allevato da Etter Arnold di 
Taspurg; razza F r i b u r g o - S i m m e u t h a l , 
alto metri 1.39, di mesi 16, del costo 
di lire 796 . ' 

Arnold, Al levato id.; razza Friburgo, 
alto metri 1.30, di mesi 15, del sosto 
di lire 4 6 8 . . 

Fritz. Al levato da M-irbach .Fritz di 
Schmitten; razza Fi ' iburgoSimmenthal , 
alto metri 1.34, di mssi 15, del costo 
dì lire 604. 

Bolligcn. Allevato da Liarde Alfonso 
di Boltigen; razza Simmonthal, alto me­
tri 1.20, di mesi 8, ia[ costo di lire 6 2 4 . 

Pilo. Allevato da Pytand l u di U u g 

BOL.L.ETTINO OEL.L.A B O R S A 
UDINK, iS. settembre 1893. 

R e n d l t » 
ttiit, 6 '/i «ootanti ex oonii. . 

• fine mese . . . 
ObJillKauoiii Alte IÌIMIU. 5 'I, 

O b b l i s a x l o " * 
Pcrrovle MeridìoDali ex coup,. . . 

. 3 •/> Itsliine . . , 
PondlarU Banoa Nazionale d o/o . 

*• V, • 
' . • i "1, Banco-ili Napoli . 

9vt. Udìae-Poat. . ^ 
FoDdo Caua Riep. Milano S "/, . 
PrHtito' FroviuQÌa di Udina . . , . 

A s t o n i 
Banoa Nazionale 

> di Udine 
M Popolare Friulana 
• Cooperativa Udinese . . . . 

Cotonicelo Udinese 
w Veneto 

SoelaUi Traniiris di U d i n e . . . . . 
•• ferrerie Meridioneii ex coup. 
« • Medlterranoi. . , 

Clamil i e y i t l u t e 
E ^ d a . , , . . . . - . . . * eheqni 
Qermauia • 
Londra • 
Aulirla e Baneonote , - . . • 
Napoleoni . i,', . .: •'.. . • 

D l t l m l i l i a p i i e e l 
GUoruTu Parìgt eu eoopow . . . . 
Id. Boalevarda, ora 11 Vi P ° a , . . 

l/eflenu ilelwla 

93.70 
I g.s.go 
i 9 7 . -

i S U . -
' 894,— 

494. 
494.— 
•WO.-
470.-
eo9.-

: loa.— 

'laso— 
118, 
116 . -
38. 

1100. 
2B9.— 

80. 
840.— 
e i 4 . -

110.'/, 
180.1/. 
Sii.OS 

321. 
ia.os 

4 lett. ;6 lott. 
93.70 93.70 
93.7B 
97. 

3 1 4 . -
8 9 4 . -
494. 

3U.-
204.-
494.-
494.—' 494.-
400.— 480.-
470.— 470.— 
609.-1 609.— 

102. _l 

6iott. 7>ett. ,9aott . 
'93.70 9S.ao 93.70, 
98.76 93.70 03.76 
97.— 07.—I 9 4 . -

314.- ' 314.—! SU.-
294—, S94 ' 294.-
494.— 494.—' 494. 
494.— 494.—, 404.— 
•160.--, 460.- ! •160.-
470.—' 470.— , 470.-
609 . - ' 609 . - 600.-
102.—, 108 . - 103. 

1240,-1240. 
U ' i . - 112.— 
116. 
33. 

1100.— 

80.-
089.-
618.— 

115 . -
33.-

1100.. 
200.-

8 0 . -
639. 
518. 

1220.-
112.-
115.-
88.-

1100.-
26B,— 

80.— 
6 4 3 . -
618.— 

laiO,—,1210. 

111,80 111.80 
137.— 137. 
22.08 22,08 

2 2 1 . - 221, 
22.06 22.06 

3.76 83.80 BS.80 

112,-
115.-
88.-

1100.-
2 5 9 . -

8 0 . -
643.-
618.— 

no.v. 
187.10 

38.03 
221."/. 

110.'* 
1S7,-
28.02 

22I.V1 
22.08 

84.20 

I eett, 
93.50 
93.60 
W . - , 

311.— 
295.— 
494— 
494,— 
•160;—: 
470 . - ' 
609.— 
10*.— 

1200 
112.— 1 1 2 . -
113 . -
8 3 . -

UOO,— 
260, 

80.— 
S40.-
514.. 

HO.'/. 
187 . -
28.03 

a2i.v^ 

22.07 

84.30 

116.-
83.. 

1100.-
36».-

80.-
641.-
516.-

111.-
137.. 
23.113 

221.'/. 
22.0d 

84.35 

12 eett. 
93.60 
93,67 
93.'/. 

.111.-
294.— 
4 9 4 . -
494.— 
•160.— 
4 7 0 . -
509.— 
102,— 

UBO.-
112 , - ! 
116.— 

S 8 , _ 
UOO.— ! 
259.— ! 

80.— i 
«88.— , 
6 0 7 . - j 

1 1 1 . - j 
134.'/. ' 
23.06 

232.— : 

32.08 

84.15 

au B a g u o n , r i z z a Friburgo, alto metri 
1,21, di mesi 8, del cesto di lire 000. 

Poffet. A l levato da PofiEet. Pierre di 
F n b o u r g ; rezza Fribargo-Siaiinenthal, 
alto metri 1,30, di m'>ai 7, del costo di 
lire 3 3 3 . 

Totale lire 8 1 3 6 , 

MMi i l p i i l n C i f i l i u t a p r o v i n ­
c i a l e a i u i n l i i i s t m t l v a . Seduta 
del giorno 2 settembre 1893. 

Bespinie un rìcoreo del Comune di Corilenons I ^J*"* °^''' "' 

C u s n tVatÙllu,rt> in via (^emuua 
a. 92, con corto ed acqua. 

ORSSs'vazionì meteorologiche 
staz ione di Udine — l i . U t i t u t o Tecnico 

n - 9 " 
Bar. ria. a W 
Alto m. 116.10 
llv. del mare 
Umido relat. 
Stato di cijlo 

|ore 9 a.|oro 3 p. ore 9 p, gior. 12 

per eaonaro dalla rifnsione di lire 57.35 antioi- •^(tlirejioni) 
pato dall'Erario por mantenimento dell' inabile >''°'" '"'"i "• I 
al lavoro Maraniana Antonio. T»™. oonligr. 1 

Approvò la dolibarazioue dal Consiglio Comu­
nale di Clant relativa alla contrationo di un tnutno 
dì lire 9000 colla Gaioa di risparmio di Udine. 

là. Ai Prato Carnico riguardante utilizzazione 
di piante. 

l i . di Canova relativa alla oontrazlone di un 
mutjo di lire 25,894.70 por far fronte alle spose 
par la costrusiono di un fabbrloato scolastico. 

Doliberò di sospendere qualsiasi provvedi­
mento in ordine al rleorso presentato da un e> 
lettore di S. Fiotru al f̂ 'atìaone contro l'elezione 
del consigliere ,oom. Mulligh don Luigi e di 
mandare gli atti, alla B. procura del Re per i 
provvedimenti di legge. 

Deliberò di tener ferme le precedonti delibo-
razloni in ordine al nuovo regolamento del Co­
mune di Magnano In Iliviflr.i por la tassa eser­
cizio e rivendita. 

' Autorizzò rammiulstraiione della Casa di Ca­
rità od Orfanotrofio Elenati di Udine a far ese­
guire alcuni lavori d'urgenza alia lavanderia. 

Approvò la rinnovazione di Un'afGttanza per 
trattativa privata proposta dall'amministrazione 
dal Monte di Fleti di Udino. 

ISspraase voto favorevole per la oonocasione 
di aUHsidìo govorniitivo ai Comuni di S. Leo­
nardo, S. Pietro al Natiaone 0 Bicìnìeoo por la 
costruzione di strade obbligatorie. 

Autorizzò ramministrasione del Monto di Pietà 
di Udina all'osecuziona di alcuni lavori a trat­
tativa privato. rafflone 

Autorizzò 11 Comune di S. Daniele a contrarre ! ^ o ^ '=' 
un mutuo di lire 140,000 con la Casaa Depositi 
0 Prèstiti por la costruzione dall'acquedotto. 

Decise spettare al Comune di Povolatto il pa> 
gauien-D di spese di cura noli Ospedale di Udine 
di Sebastlanottl Francesoo. 

Apiirovò i provvedimenti finanziari deliberati 
dal consiglio comanale di Maduo per l'acquisto 
di un fabbrloato. 

Espresse avviso che possa oaaere antorizzata 
l'eccedenza del limite triennalo della sovrimpo-
posta sul bilancio preventivo provinoiale per 
l'anno 1S94. 

763.6 
63 

misto 

fi 
10 

20.0 

764,4 
48 

misto 

12 
2U 

765.1 
33 

q. ser. 

B 
11 

17.8 

766.0 
66 

misto 

NE 
4 

Temp'ji'atun.̂ maa3ima 23.7 
(minima 13.4 

Temperatura mìnima all'aperto I3.6 
Nella notte 16.3 — 15.6 
iempo probabile 
Venti deboli freschi seltenirionali — 

Cielo tendente al sereno 

IL DISARMO GENERALE 
SI legge nel Radicai: 
t Pare che il primo progetto di leggo 

che sarà de|ioato al la tribuna dui de. 
potato socinliata Guesde, rappresentante 
di Houbaix, si riferirà alla soppressione 
degli eserciti permanenti, a coni,dare 
da qneilii francese. 

'Votata quella pioposta di legge , dice 
Gruesde, ijualunque perioolu di confla-
giazinno europea sarà scomparsa, poiché 
è evidente, secondo Gnos le, che la Ger­
mania, r Auatria e l 'Ital ia, imiteranno 
r esempio della Francia. J> 

Il siicialiata Gusade ha perfàttamenta 
se la l<''rancla disarmasse, tosto 

disarmerebbe anche la triplice, e disar-
I merebbero gli altri Stati. Ma la Fran-
' eia da (]uell'orecchio è sorda, e non 
' sente che da quello della revanche, e 

p e r c ò continua ad armare ed a oostrin-
, gare gli altri Stati a seguirla au quella 

pazza via, 

V n s i e l t o M i l n u o l t l i r n a . S t a n o t t e 
in piazza V. E , dagli agenti di P . S. 
veniva arrestata certa Anna Maria Pel-
lizzoni di Luigi d'anni 19, abitante in 
via Zoralti D. 19, por contravvenzione 
all'art., 2 del regolamenta aul meritricio. 

T o i t t r o I V a z i n u n l o . (llompaguia 
Keccardini, Questa sera / quattro st-
miti, commedia . Il carnovale di Venezia 
ballo. 

H f u g ; r n 2 S Ì i a i u e D ( o « A d onorare 
la memoria del compianto S ig . Pietro 
D o t t a la famiglia dello ateaao ha elar­
gito a questa società lire cinquanta. 

Interprete dei sentimenti di tutti i 
soci invio alla Spett . famiglia Dorta i 
più ainceri ringraziamenti colle attesta-
ziuni di profonda riconoscenza, «saicu-
randoli che l'intero sodalizio prende 
vivissima partH al lutto dal quale è 
stata teatè a':arbamente colpita 

per la Società Agenti di Commercio 
G. Cozzi 

G o m U a t o i i r « t « ( ( o r e d e l l ' i . ' a -
f u n a E i a . 'V'' elenco offerte: 

Somma antecedente lire 382, 
Berghinz Adein lire 10 — Morelli de 

Bossi Antonietta 10. 
Totale lire 302 . 

iNOTim E DISPACCI 
I DEL MATTINO 
j Resstnann 
! e le relazioni franoo-italiane. 
i IL barone Ressmann aostro 

ambascialore a Parigi che partì 
• ieri da Roma dopo di aver con­
ferito coi ministri, non dissi-

{ mulo che le relazioni franco-
• italiane difficilmente migliore-
1 ranno. Probabilmente dovrà 
• prolungare il congedo o rinno-
\ vario, per motivi di salute, 
', onde evitare il freddo a Parigi. 
' Il processo della Banca Romana 

Il Fanfulla conferma la voce 
I corsa che il governo intende 
I che il processo della Banca 
I Romana si faccia nella seconda 
ì metà di ottobre. 
j 

' Per la conferenza monetaria 
I La conferenza monetaria per 
j la nazionalizzazione degli spez­

zati d'argento, che doveva aver 
; luogo a Parigi in questi giorni, 

fu prorogata fino alla fine di 
I settembre. Il governo italiano 
invierà a Parigi per rappresen­
tarlo il comm. Malvano e il 
comm. Stringhe!', 

COSE D'ARTE 

s t u o l i » u s u u s u . Offerta fatte alla 
locale Congregazione di Carità iu morte 
di D»Wa Pietro : 
Marzuttini cav, dott. Carlo l i te 2 -

Gurghart Carlo 2 — Belgrado co. 0 -
razio 1 — Fauna Antonio 1 — P. 
Sohrainer e figli 5 — Mcdolo Pio 
Italico 2 — Uioisini Praocesco 2 — 
Morelli Lorenzo l ^- Baldissera A t - j 
tidoro 1 — Girolamo Giuseppe 1 —• ; 
Fertoldi ing. Leonardo 1 — Volpe e i n .n » . • >• ± s 
Malignani 2 - Forster Armando 2 . ! C a m i l l o SlVOri ag l i e s t r e m i 

di Foraboschi Maria fu Simeone di i JH Oauloix dà notizie della sa lute del-
Moggio ; \ l'illustre violinista Camilla Sivori, che 
D I Lenna famiglia lire 1 — Boninì Pie- i sono gravissime. Si teme imminente In 

tre 1 — Carlini Carlo di Codroipo ' cataattofe. 
studente 1 — G. BVrrucoi di Udine 1. i 

di Lanfrit Giov. Ball. ; 
Pecile Biagio lire 2, 

,Cou a vano 
il comm. C/a>'iw S a ^ l l o u r , medico 
di S. M. il B c , ed 1 «ignori commendr.tor 
E i u i s l O h l e r i o i , cav. prof. R l o -
c u r i l n ' V o t i , cav. prof. ! • . V . I ( o -
a i i t l , CUV. d^ittor C u e l u l u p I , cav. 
prof. J H n s u u n l , cav, dott. o n i r i c o 
in congrega, ed in seguita a splendide 
risultanze ottenate, hanno adduttato ad 
nuunimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PGTANZ 

per la Gotta , Renella, Oalcoli, Artr i te 
spasmodica e deformante, e Reumatismi 
mas-nlarì; concordi con tutti gji altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambio m.iteriHle, dispepsie, inappetenze, 
catarri, «e anche cronici, di qualuoqu» 
forma, ecc. 

Vendita presso tutto le Farmacie 
Drogherie, 

Antonia Angeli, gerente responsabile 

Ferro Pagliari 
ricostituente depurativo del sangue 

del rof. Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

qtialtro delle quali (Con 
Guarisce l'anomia, la clorosi, la perdite 

bianchi), la scrorola, le malattia couauntirs 
e di .stomaco, od in gsnaralo tutte le forme 
morb'JSQ provenienti da indeboliinunto 
alterazione della massa sanguigiiai -
lo provano particolarogifiati' relazi 
Cliniclio mediche. Ospedali, Profassori e 
dici d'Italia 0 doU' Esteri) raccolie in un 
opuscolo che viauo apadito gratis a chiun­
que ne faccia domand,i al Uepoaito gene­
ralo PAGLIARI 0 C. - l'IRENZlS, anche me­
diante invio di un semplice biglietto da visita. 

'rrovasi in tutta je Farmacie al prezza di 
lire l . o n la bottiglia con istruzione. 

'l'rovasi in tutte le farinacic al prezza ili 
lire 1 la bottiglia. 

od 
come 

relazioni di 
Me-

Deposito Generale per l'Italia 

DI 

KOSTBEIlfITZ 
prasio ROHITSCB (Stiria) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto squi-
,sito. Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia; fra cui 
l'illustri' senatore prof. Semniola 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De JDomùiioià-^pniosaoTe 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, atr 
testano tali qualità.terapeutiche, 

Vendesi presso i suttoscritti 
in easse da 25 bottiglie di un. 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
Odino 

STiiBlLIMENTO 6A0OLOGI0O 
GIUSEPPE VINCI 

(già C/Brlo Antonglni) 
m CASSANO MAGNAGO SUP.te 

( C i a l l B r a t e ) 
SXVU ftono d'«ie;vlH0 

Gli splendidi risultati ottenuti quest'anno 
dulie mie somenti cellulari d'ogni qualità, 
mi dispensano dal fare speciali raccomanda­
zioni per attenere l'appoggio dei Signori 
Coltivatori per la Campagna del 1894, par 
la quale apro da oggi la sottoscrizioni alle 
seguenti qualità e prezzi. 

1. Giallo Puro. 
2. Roincrocisto Cassano-Millis. 
S. Bianco Puro. 
4. Incrociato Hianco-Gialla col Bianco 

Giapponese di primo incrocio. 
Prezzi: L. 15 per ogni lOÓ Colllule d'o­

gni qualità. 
L, 14 per o^ni oncia di seme Giallo a 

Bianio, grammi 30. 
L. 14 per ogni oncia di seme Incrociato 

Bianco-Giallo, grammi 28. 
Anticipo di L. 2, airatto della sottoscri­

zione, per cadun'oncia. 
Si accordano sconti speciali per le grasse 

partite e per le sottoscrizioni passatemi u-
vanti il 16 agosto per le Cellule, ed il 15 
settembri] por le sementi cellulari sgranate. 

Ibernaziiine gratuita. 
Hi permetto di richiamare l'attenzione dai 

bachicultori sulla mia Confezione Speciale 
dello Sementi Incrociate, ohe anche que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo da 
soddisfare pienamente ì Coltivatori ed an-
cha i Filandieri, che dichiararono essere i 
miei incroci ì meglio riesciti e di maggior 
rendita. 

Per evitare poi male arti ed equivoci, 
chi vuole Seme-Bachi di vera mia marca e ' 
produzione, e predato di esigerà che i te-
iaiui siano ben chiusi e muniti del mio 
timbro. 

Giuseppe Vinci 

Per sottoacrlzioui rivolgersi in U D I N E 
al signor T l u c e i i K O ì M o r e l l l . 

Li 
TI 

dei 

Premiati Stabilimenti del Fikeno 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor liOrenzo 
d'Orlandi di Cividnle, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
gatovoochio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso canipio-
nario dì dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
U D I W B - S A N D A N I B E i B 

Partenu Arrivi 
DA UDIUK A B. DARIBLK 

R. A. S.— *, 9.43 a. 
R.A. 11.10 a. lJi.56 p. 
R. A. i.S6 p. 4.28 p. 
U. A. 5.05 p. 7,42 p. 

i^rfmia Arrivi 
DÀ • . DAMiaLI A CDiaK 
0.G0 a. R.A. d.SZ a. 

n .— ». S. T. 12.10 p. 
1.40 p. R. A. 8.ÌI0 p. 
a .~ p. 8. T. 7.ao f. 



IL F R I U L I 

Le insCTKsoni per 11 frinii m ricevono eselftsÌTamentc presso l'AmministraiZione del Giornale in Uditte 

L A MIGLIORE A C Q U A 
»ÌEft LA CONSEUVAZIOINE E SVILUPPÒ 

i l i CAPELLI E BÉLLi i lRBA 

•vfMTwe» ^MPt̂ rmwar^ lÉSSst 
TUBERCPIL 'OSi 

- « — I — ...i.|..(...- . i ' ^ » a f a ~ « « - » * a . 

Diagnosi 
Cura 

« • ' 

i<?.:»\ %*>''>» \̂̂  

g^:-TB'isi<t' 

U n a qhioma folta a 

floMJit'e è d^^na corona 

Ò6\\& belteziìB. 
e là 

«^&s 
.jis;À 

L a ba rba ed i oapelli 
agg iungono all'uomOiK-
spet to di bellezza, dii 
forza e di senno. 

Partmxe Arrivv' 
UA UbinB A VBnSZIA 

M. 1.50 a. ,6.49 a. 
0. 4.40 a. '9.00 a. 
M.* 6.63 a. 10.04 p. 
D. 11,19 a. I 2.0S p. 
0, I.Jfl p. ,6.19 P-
0. 5.40 p. 10.3,0 pv 
D. 8.08 p. lO . fep . ' . 

I*) Questo frWo A' ìèitm a ^orWonè. 
(**) Parte da Pordenone. 

PaM«uSe 
SA TBRKZrA 
D. 4.55, a., 
0 . 6.15 a. ' 
0 . 10.46 ». 
D. 8,10 p.'i 
M,' |a.OBp. 
p .^B.a i p. 
0. io.1o p. 

ArM 
A UDIXX 
, 7.38 a. 
10.Ò5 >. 
S.U p. 
4.4rj. 

11.30 p, 

i!.'i6 a. 

® 
DA GA8ARSA A BPIIIMDEBGO 
0. 9.20 a. 10.0& u. 
M. 2.351 p . ; ' s . W p . 

7.4Q,«. 
l , J ' p , M.' ' l i46 'p . 

' >iib>iajé^aa <ll C h i n i n a d i A n g e l o Mlgaoiù e ti. è un liiiuido pinfretc^llte 0 jiinpido ed interamente'pompo;;!!) di sostando vegetali. $ tonico d'inest'-,J 

j raaljilé ttontìi. Non cambia il colore dei capelli e della barba 0 ne impedisce la caduta premitura. Essa In dato risultiiii imta^'f/Iiali e soddisfacnntissimi ancbe quando l a ' J 

[caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi 0 madri di fniiiiglia,'usato d e l l ' a o i l t t a " l i l ^Ci iHl lha ' a» ' i^a ' Ì f8 lo ' I Ì i | [ i i (» ' i»e e € . poi vostri figli 'durante'l 'ado- | 

I If^ij^nkii, e./^tene seinprÀ continuare l 'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

I l'futti col9fo fllie >ai)no i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare I ' a e i | u a d i C l i l n i n n d i Art'Kf«lo'MI'Srrttt'e e ' C . e così eviterete il pericolo d e l l a ' l 

l eventuale caduta di ,e^sj 0 di veij^rli imbiancliire. 

_j -SiKYs^pfls.jaififtSe (flaoon) da l i r e !C 0 i l .SO, ed in bottiglie Ja litro a l i r e 8,l>0 la •bottiglia. — Per le'Spedizioni tipèr pi-.i'O postale aggiunBere c e n i . SO. 

A.(lldineidai signo/i : Masòn Enr'co chiucagliere, Fritelli Potrozii parrucchieri, M|nisini Francesco droghiere a .Fabris Angelo f.irmaoista. — A Maniago da Bo-

j ranga Sitfìà farnHbi'sti.'— A Pordenone''da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergj da Orlanli Eugenio e dai Fratelli Larise. — A TolmenJo da Cbinssi farmacista ' 

I I ' Il 1 
DA DSINE A POHXmDlif 

0. S.45 a. , S.80 • • 
D. ^.45'a. 
0. 10.80 a. 
D. 4.66 p, 
0 . 8.88 p. 

' 9.43 ». 
l'.84/p. 
6,59 p.' 
8.40 p. 

0: alsf a. 
D. 9.1S a.' 

Qj 4.45 p. 
D.,().Mia7 ivj,, 

un. 
l6.6B'.a.' 
•ft66'p. 

• l7(80 ip. 
DA JIDiaK ,A WJUTMB. I DA, POì\Tpa».,t 

0. 7.17 a. ' 9.47 4. I M . 8 .« .» . 
M. 1.04 p. 3 . 8 6 p . ' | 0 . 1.83'p. • 
0 . 5.16 p.ii 17.86 p. I 'MJ I5l04'pi 
Coincidenza — Da PortogrtiatA' péf 

al 0 ora 10 02 ant. e 7.42 pomi ,0B^ 
arrivo ore 1,0^ poro, ,i ^̂^ j 

"pt p. 
.?.27*ip. 
Veniliia 

• Venezia 

DA UDINE A C1T1DAI.E «A'ÒIVIIÌALI " Jvàit 
M. 6.r-ia. 6,81 a. 0. , HI— ». Il !li'2Sf^». 

M. 9 . . ^ » . 9.81 ». M„(,9.46 % 
M : 13.19 p. 

,40,18 ». 
M. 11.20 a. 11.51 a. 

M„(,9.46 % 
M : 13.19 p. 12.60 p. 

8,49 p. 
0. 8.30 p. 8187 p. 0 . 4.39 p.' 

12.60 p. 

8,49 p. M. 7.84 p. 8.03 p. 0 . 8.30 p. 

12.60 p. 

8,49 p. 

DA UDINE ,A TaieSTE 

MS-a. i'Wl '!p.6ri. 
lB.4B"a. 

M. 2.45'a. 
,A TaieSTE 

MS-a. i'Wl '!p.6ri. 
lB.4B"a. 0. 7J51 «. 11.18 a. lO. B.—'i*. 

'!p.6ri. 
lB.4B"a. 

M. 3.32 p. 1 7.36 8̂ ;. 0 . 4.S&1P. 
JI. 0,30 p. 

' 7.46 p. 
0. 6.20 p. 8-47, p., 

0 . 4.S&1P. 
JI. 0,30 p. ,.».ao -

GUARIEE ^ 
R A D T P À f M F N T ' F ^'***^" n p p a p c i i i e n i Q a a ^ e dovrebbe essere lo scopo di ogni au. 

ma'/nvq^p foltissimi sono coloro che affetti da ma-lattia j 
grate Olennòrragie in genere) non guardano che à far acomparire al più presto i'afipareuza 

— — - - -̂  1 - -'i mille che li tbrmebla, aiiiìichè distruggere per sempre e radicalmente la e a u s » ohe l'ha i 
prodotto; e per ciò fare adopei-ino astringenti dannosissimi/a;ai*»ai*B ^Fa|ii<li> ed a qneila della p t w i e n a s e l t a i t à . Ciò snc- |' 
cede tutti i giorni a 'qnéili che igborano l'esistenza delle p i l l a l e del Professore CHIGI PORTA delfUnivèrsità di Pad.iva, e della • 
i H j z l o n e B o v e d a ' c h e < cbsta l l ^ e H, 

QUdàte ìp ' l l io ie^ i ihe i contano'ormai trentadue annui di successo tnpoiitestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come^ 16 attesta ri (valente d o t t o r l B a K a l i i l d i l p i s i , l'u'tiico e vero rimedio ohe unicimento all'acqua 
sedntivli gilariscano i r a d i o a l i n e n t e delie predette,nifilattje (Bli^nnorragie, patarri uretrali, a restringimenti d'orina) hVtnetBICAHWt 
HKIVB Si/k M A l i A X l ' I A . Ogni giorno Visito medico-chirurgichq dal e 1 alle 3 poip. Consulti anche per corrispondenza. 1, 

^ X , « » n^iritvn " B * A " ' " ' ^s sola Pàrtnacia Oltaifio Galleail di Milano, con Laboratorio m Piazza SS. Pietro e S 1 
® § * 9 S I I j l F F I j A '-'•"'f J -̂ 2,. 'pC»ìede l a l f e d e l c e > n » s l l » t i p a l e r i c e t t a delle vere pillole dej Pro- , | » ^ 

a T I fas&ore LUIQIPOR'TA dell'DaiVersità di-Pavia. < _ _ ^ 

,r,i. ' 'oi ' ' ' ' i" "̂ "fe ffj'ij P?'Hl« di ^«^^e 3 , a l l a F i r rmacia i* i r t«»i l loJIBÌÌJ ÌJO» sucoessoTo ' a l d i a l l e a i i i l — con Laboratorio, chipico 
Vii-Spadap, N. ^o , Sjlapo — i i ricevono,franchi nel R^gno ed all 'estero: Una scatola pillola del'Professore l ' U l g l l ' o r t a e un 
fla<»M^_l^PolwM^per acqua sedativa, coll'istruziona'anl^'modo di 'usarne . 

e 
e 
saia, 
e m tnttoi le principali Farmacie del Regio. 

TOpiIffi: D I G E R I R B E N E »? R. Soi'gente Ahgelica 

La regina dee .acque da tiival a 
GAZ SA ALCALINA 

Col 1° g iugno sono pos t e in vendi ta 

le bot t igl ie d^ l i t ro.e tafazo li tro d'-Aoqua 

di Nooera e ciò per m a g g i o r comodità 

A del pubblico. L e bot t igl ie de l l ' a t ima le 

.|*Vo^ tipo (bordolese) oesseiauno d ' e s s e r e io 

vend i te colla tìne anno cor ren te . 

C O N C E S S I O N A R I O ^ 

Mìlano-l'elicc Bislcrl-Milano, 

UNA BOTTIGLIA 
M 

Acqua 
DBI.L' 

Eremita 
Cent. 80 

infallibile per la disti;uzioue delle Cililiel. — Le 'Bòtti§;lie 

eoa re]ativ;e istru.zioni si vendono all'Uffloio Annunzi del gior­

nale il « Friuli » Vi£| dell^ Prefettura num. 6, Udine. 

D'AFFARI 

Officio dì collocameoto 
Enrico'Giullani e VitjtoHo Lerfardiiẑ i 

Udlae • Via Daniele Manin'N. 7 - Udina 
O a T e n d e x ^ a l diverse casette, in di­

versi punti della citta da L. 8 0 0 0 - flOOO-
eOOO - 4000 - 3000 - 2000 • IBOOj prezzi da 
convenirsi. 

l ' r o v a a s t d l m p o n l b i l l Rappresen­
tanti, Viaggiatori, Amministratori, Magaz­
zinieri, Dif-ettori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contnb li, Corrispondenti, Ag*"*' di 
campagna eco. Sene referenze. 

O l o T a t t e Ventenne, con licenza d'Isti­
tuto tecnico e con diploma di perito, cerca 
di occuparsi prei^o una ditta commerciale 
per la tenitura di registri e corrispondenze ; 
miti pretese, ' 

n « v e n d e r a i un buonissimo pianoforte 
a coda per per lire 150. 

D ' a f O t t a r c I Camere ammoblgliate in tutti 
i punti della città; prezzi da convenirsi. 

B a s e d e r s i in provincia negozio piz­
zicagnolo bene avviato a condizioni da con­
venirsi. 

I i a e a l i ed appartamenti diversi in ogni 
punto (l^ys'ci'tfi. 

M u n a r a ^spetta in,lavori fi jntfemanto, 
ca8a7Cérca occuparsi presso distinta famiglia-
Ottima réfarenie. 

D a v e u d t ì r s l , mnsipa sacra e profana, 
masse, salmi, inni, mótteti, cauioncine, o-
pare complete, cori, arie romanze per t>r-
cbeatrat quintétto, ecc. ecc., a prezzi conva-
nientissimi, 

S i a « i a n m e qualsiasi lavoro in ridu­
zione pezzi per lianda, orchestra, fanfartj, 
eoo. ecc. ' 

€at-an(iiosi>"guic«é!4so' ' 

fOGCiETTS • '} 
mmi mmmi • 

DITTA BREVETTATA 

BanciàìJj'i'èVO.?,"' Kapoll 
concorrenti,ali ondWb l'IUdysi^ia' 

iialiana p)lft( gran'il? i||lQStfa Ili Mi ' 
cago (4iV9r>0R). -i .i i 

La loro estrema,'eleganza ì squlaiti a variati pròftiliii cU^ Saàta coiitsn'go'rendono" 
questo articolo ili VADEMECUM^ di tuttèMe nignore e signorine. . '- ' 

, Qualche gooo^ flolfanto basta a pro^mara l'appartame|ifD.,racqua dal,bagno ^ 
purifica l'aria uoVrotta. E ,neroìd il nostro artìcolo è esieqzianiente necVsf rio coli aT^l-, 
cìnaral della Stagione estiva 'sén^p^e 'anaun'zlàta da a^ldemia é^ altro!' 

Le noBtru tanto rinotaate bdocettitie ri apadIaoOno 'M ciegàMi "icàtote^ a fahlMi'a 
a aUniiqoe ne f̂  richiesta ihtianaà aartiilina vaglia alla 0itla ^otuiianti e 'Ci IfaiioUi' > 

Par,facilitai;«j la scallf idei.pro/uaji abbiamo masso in vendita varia gran^i^zd di -
scatole, quali ne contengono o,jlò, 20, 80,- 40, a,50, bqccett^^vi «oflo poi per ,* ri,van-
ditori, della elegantiesime acatdfe' In ebano contenenti lOO boccet^. dette soatola sono 
ermetiiiamanlaiclllDse, cosichè ogni rlvcadllora pijò e'apoMa sul'banco'di"4'èndiu-poiobè' 
coperte da cristallo e'^on IHnscrizione in oi'e iodicaiife l'i artìcolo labi^imo. iPraeso per, ^ 
le scatola di, o, IQ, 20, 89, 40 ei50,.boecotte profUmii ADÌIBÌI^ÌI ai^prtiti ,di h OJX), lOQ 
a.OO, 3.80, 8.60, 4.26 tutte in •Iqgnnti watola e (ranchi d'ogni spasa. 1 

L'accoglienti fatta al noUrò articolo, sia in Italia jcbe all' Eitaro 'òi ha inaolti 
ad o^ire nnforte ribasso ai'sìgtiori'rivenditori. Olfatti 1000 hocdettaU-li^dMcoifil'cdii-
tro vaglia di L. 70, ad ineleganti scatole a'fantula per 100 boq<!etlaL.8,ifnuicbi dit tast i 

La no Etra bomette Irovansi in vaudit» prsssj t^tti iiprìni^ipali profiunierii ipar-
ruoohieri,,tabaoonl, chincaglieri, toKhia'Ji o'oo. , j . . i -iiV ^ j , 

Oarcansi' abili a sari rappraSaotant 0 depositari in ogni ragione, si» in Itali» and 
all'Estero. 

ài ni È Di lo CON¥IIÓ Ltn <risi 
_, 11RBPAR4T0 . " ,,'.'.', "•'' 

con pvoceéso spec ia le d a i Pr,oft<'Ì!»aiv«ii|̂  iji0,tiòtalo 

Approvato dal Consiglio Superiore M Semita; prescritto 
dai medici a, tuta gli 'individui 'affèttil'da 'fUbe^fi^h^fb^^n-
ohiti, catarro polmonare, acuto e cronico, afféìàòni 'della 
laringe e della trachea, i „ ' , 

'L ' iAntif l^oìIl^f 'JB, 'ptapJato 'a baaa 'di qreosolo l^ala^mo, di T o ( ù , g l i q è n i q ^ 
codeina ^ d ^ a r s w i a t o 4l'soii"»>' 'l ' itato di g u s t o giaf l^vole , impadisiie subi to 

ptograBSÌ del male, aBoideodo il bacillo Koch . ' I pd l t r e e99o" ptfesitide,,*atte 
le prbpnetft todlod-niiotìliituéini', rinifotuaijil'ii ' lo jWMaoo 0 promudvtó' i<j^! '*r, 
pati to. L a tosB^, la f^Dre , li '^spettqraiiioqè,' i BU^ÒI'] ndt tutf l ' i i* 'w*' ' 8 ' W ' ' 
t n ainton^i dell»ioànavini5ione,i,pjigliorafioi»i,n du.iiprino»pioiie katastino'rapia»-
mente con l'usa r e g o U r e dell'A'nlMBaqillaM. ' 1 tir-. ,i-ui' 

Prpî zo di ,ogni„ibottiBlia„ qqp istruzione, t 4. 
' ( A g i u n g e o d o j . . V p W «pose di po9j« '8 ,4 i ' . . in lba l l , iggio , si «pe^isiìa *ii 

' t ù t tp i l , a ? g n ( j , i r o e a r a n t e ' t ó o o postale), i T i ' • • • ' • . -,, 
tJiiroQ déMs i ' oMtV 'PAXi lEMO. preaBo l ' IavsBttjre Prof . 8..Garofalo, v ia 

T o r a i e r i , 6 5 , ~ Ivi dovranno dir igersi le r ichies te , aooompagpate da loail-
t o j m a . v a g l i a , ' . | , , , . , . • 

Soriver^ ohiarp nom", cognome o domicil io. \ > > ' 

Udia« ISDtt — Tip, Msrog fiaiduasi» 


